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Intervista al filosofo dopo i fatti di Mosca 
«È fallita la teoria politica leninista 
che ha mosso grandi speranze di liberazione 
ma oggi quel programma non è più plausibile» 

Veca: «Non c'è un comunismo 
migliore dell'altro...» 
È esponente di una delle culture della sinistra (co­
me dice il titolo del dibattito a cui ha partecipato al­
la festa dell'Unità, con Bosetti. Claudia Mancina, Vi­
roli, il professor Walzer e Bulgarelli). Salvatore Ve­
ca, filosofo, d'ispirazione liberaldemocratica, prova 
a leggere quel che sta avvenendo: il golpe a Mosca, 
il crollo del regime sovietico, l'affermazione della 
democrazia... E i riflessi nel nostro paese. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO BOCCONKTTI 

• • BOLOGNA Un Moscato al 
vortice della Quercia. Salvato­
re Veca, un rappresentante 

• della cattura Hberal-democra-
tka... 

' Guarda che io sono stato iscrìt­
to al Pei, sono stato un manti-

< sta... 
Certamente. Ma al può dire 
ora che ael entrato nel Pda 
partendo da qnel modo di 
pensare? 

SI. 
E adora, proviamo a legge­
re, da quest'angolo visuale, 
quel che sta avvenendo nel-
I (ex) Urss. Donane: ora nel 
paese di Corbadov c'è unto­
ne di stati sovrani. L'occi­
dente che giudizio deve da­
re di questi cambiamenti? 

Sai in queste ore i fatti hanno 
' uno sviluppo eccezionale. Co­

munque, il fatto che il Con­
gresso dei deputati sia riuscito, 

' in questa situazione a conclu­
dere i lavori nel modo in cui 

sappiamo, apre sicuramente 
una fase transitoria. E come 
soluzione transitoria, alla luce 
di quel golpe - perchè non dir­
lo? - pensato da idioti, è sicura­
mente apprezzabile. Da ap­
provare, insomma. 

Da approvare, perchè? 
È da approvare perché è un 
tentativo possibile di estendere 
in quella parte del mondo una 
forma di democrazia. È da ap­
provare perchè, in quella parte 
del mondo, c'era un rischio: la 
disgregazione. E guarda che 
sarebbe stata una disgregazio­
ne con conflitti tribali, la di­
sgregazione di un impero bi-
continentale. Non è la pnma 
volta nella storia che si disfà un 
impero. Ma è la prima volta 
che accade in un impero nu­
cleare. Quindi, per essere bre­
vi: credo che davvero fosse il 
massimo ottenibile In quella si­
tuazione.,.». 

E chi ha vinto: Gorbadov o 
Ensln? Quali delle due Idee 

di nuova Urss ha prevalso? 
Beh, messa cosi, come se fosse 
una sfida tra Banali e Coppi è 
un po' difficile rispondere. In 
ogni caso, mi pare che si possa 
dire che c'è stala una sorta di 
rimonta da parte di Corbaciov 
che nei giorni del dopo golpe 
doveva rimontare, diclamo, 
sette gol di scarto. 

Conflitti tribali. È un giudi­
zio sulle spinte nazionali­
ste? 

Guardiamo a cosa è successo. 
Nell'89 c'è stato il collasso del-
T'impero esterno". Le basti­
glie, la caduta dei muri. Nel 
'91. c'è stato il collasso dell'im­
pero intemo. Di uno degli ulti­
mi imperi rimasti nel XX seco­
lo. Allora, è chiaro che avviene 
come se tu scoperchiassi un 
pentolone: le identità colletti­
ve, le etnie, le culture (a parte i 
paesi baltici che sappiamo 
hanno una storia diversa) sot­
toposte al dominio centrale, 
venuto meno il controllo mo-
nocratico comunista, sono 
esplose. Con l'insorgere di tan­
ti conflitti. 

Ma è un fenomeno positivo? 
È ambiguo. In quanto esprime 
il principio di autodetermina­
zione è qualcosa a cui non si 
può rispondere con la repres­
sione. Per contro, però, se que­
ste nuove nazioni definiscono 
la propria politica in termini di 
nazionalismi, gli esiti possono 
essere catastrolici. Quindi giu­

dizio negativo. In sintesi: pieno 
rispetto per le autodetermina­
zioni ma queste devono tener 
conto del contesto entro cui 
avvengono. Di più: ti ripeto, bi­
sogna tener conto che questo 
avviene sullo sfondo del disfa­
cimento di un impero nuclea­
re... 

C'è chi ha detto che quella 
sovietica è una democrazia 
monca, perchè mancano 1 
partiti di massa. 

lo sono convinto che una de­
mocrazia non si inventa, non si 
decide con un decreto. 

E, invece, I partiti si possono 
sciogliere per decreto? 

SI, lo si può fare in situazioni 
eccezionali. E tutto quel che è 
accaduto dal 19 agosto a Mo­
sca è stato qualcosa di ecce­
zionale... 

Torniamo alla democrazia. 
Le democrazie si apprendono. 
Presuppongono il pluralismo 
organizzato, presuppongono 
un sistema di poteri e contro­
poteri, un'articolazione plura­
listica. Non s'inventano, fanno 
parte di una sorta di apprendi­
mento collettivo. 

Quindi, bisogna solo atten­
dere? 

Potrà sembrare tranchant: ma 
bisogna mangiare il budino... 

Insomma, devono fare la fila 
davanti al Mac Donald's, per 
usare una metafora di Mi­
chele Serra? 

Non 3 affatto detto che l'esito 
sia qiuillo. Dipenderà dalle for­
ze in campo, anche se ora ci 
sono o l o progetti, promesse 
dipaniti. 

Regime comunista: definisci 
con quello sovietico? 

Si sono definiti cosi, non vi;do 
perchè dovrei chiamarli in al­
tro modo... 

E cos'è finito il 19 agosto? 
Uno dei più impressionanti, 
grandiosi, tragici tentativi di via 
politica allo sviluppo attraver­
so l'i «eicizio monocratico del­
l'autorità. Tentativo autocrati­
co che si pensava potesse far 
uscire dal sottosviluppo e che 
potesse, come si diceva allora, 
trasformare le motivazioni: 
cioè creare l'uomo e la donna 
nuovi. E questo tentativo è col­
icissimo... 

È collaasato il tentativo o l'i­
dea che c'è dietro? 

Secondo me , il marxismo di 
quc lo secolo è il leninismo. 
Cioè l'idea del partito come 
monopolista del potere, inter­
preti; dei reali interessi della 
genie. E capace di indurre lo 
«sviluppo per portare una so­
cietà al di là del regno della ne­
cessità. Per fare questo hanno 
dovuto sciogliere parlamenti, 
fare epurazioni, massacri. Vo­
glio dire: c'è del metodo in 
queìt.i tragedia. In questa tra­
gedia avviata da una élite gia-
cobi la che nel pieno della 

guerra assunse autocratica­
mente il potere. 

Che cosa resta di quell'Idea? 
Visto che io credo che il lenini­
smo sia una teoria politica, e 
non economica e sociale, cre­
do che restino solo macerie. 
Che poi milioni di persone in 
tutto il mondo abbiano letto in 
quei simboli, una spinta all'u­
guaglianza, all'eautorealizza-
zione, beh...questo è un altro 
fatto. Che non va dimenticato. 

C'è allora del vero In quel 
che dice Ingrao? 

lo penso solo che quel grumo 
di speranze e aspirazioni non 
deve più ritenere che i metodi, 
le pratiche di una società co­
munista, siano una realizza­
zione di quegli ideali. Li hanno 
calpestati. 

Ma esistono vari comuni­
smi? 

SI, ma nessuno è migliore del­
l'altro. 

Chi oggi si definisce comu­
nista ha dignità? 

Salvatore 
Veca 

Credo di si. Dal punto di vista 
dell'integrità e coerenza perso­
nale, si. Da! punto di vista della 
plausibilità di programma poli­
tico non credo abbia rilevanza. 

Da Mosca a Roma: è vero 
che c'è anche una lettura Ita­
liana delle vicende sovieti­
che? C'è la nomenklatura 
anche nel nostro paese? 

Che il nostro sistema politico 
rispetto ad altre democrazie 
occidentali sia piuttosto longe­
vo non è contestabile. Però 
non esageriamo: non mi piace 
questa lettura parrocchiale di 
vicende che sconvolgono il 
pianeta. E comunque ti ag­
giungo: c'è da dire che la lon­
gevità della nostra nomenkla­
tura non ha avuto luogo in un 
sistema monocratico, ma in un 
paese in cui la gente ha sem­
pre potuto votare. E allora, mi 
chiedo, non è il caso di ragio­
nare sul serio sulla qualità del­
la nostra democrazia, c ioè sul­
l'effettiva possibilità della gen­
te di incidere sulla scelta dei 
governanti? 

Bianchi: «H voto dei cattolici? Bisogna meritarlo» 
I cattolici davanti all'alternativa. Ne hanno discusso 
alla festa Gianni Bàget Bozzo, Romano Forleo, Patri­
zia Pastore, Giulia Rodano, Nuccio Fava e Giovanni 
Bianchi. Nell'intervista alYUnità il presidente delle 
Acli stuzzica «quei partiti che anche con le loro au­
toreti» aiutano la De a conservare il suo potere e 
vengono ripagati da «una diffusa diffidenza» della 
comunità ecclesiale. Un nuovo collateralismo? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPB1NO 

• a l BOLOGNA. Lei s U per par­
tecipare qui alla festa a un di­
battito cosi Intitolato: «E fluita 
l'unità politica del cattolici?». 
Forse sarebbe 11 caso di toglie­
re quel punto Interrogativo... 
L'argomento ormai è quasi un 
inevitabile temporale di stagio­
ne. Io preterisco parlare di uni­
tà di voto dei cattolici, dato c h e 
sull'esigenza di un'unità politi­
c a attorno a temi di fondo -
c o m e la difesa della vita e del­
la dignità dell'uomo - ha già 
detto concetti definitivi don 
Sturzo tanti e tanti anni la. Co­
munque, è naturalmente legit­
timo e comprensibile l'interes­
se dei partiti concorrenti a to­
gliere consenso alla De. Ma è 
tempo di invertire l'onere della 
prova. Quei partiti si chiedano 
cioè perché persiste una diffu­
sa diffidenza cattolica nei loro 

riguardi. Quale atteggiamento 
hanno verso i campi conside­
rati decisivi dalla comunità ec­
clesiale italiana? Hanno dato 
fin qui risposte convincenti ai 
cattolici che militano nelle loro 
medesime file? 

Stringi stringi, « a rispolve­
rando vent'annl dopo una 
forma di collateralismo alla 
De? 

Il collateralismo è morto e se­
polto. Le Acli l'hanno seppelli­
to fin dal '69, il variegato asso­
ciazionismo cattolico non lo 
accetta più. E oggi anche la De 
non lo vuole, non le serve. Non 
sarebbe per nessuno una poli­
tica all'altezza dei tempi. Ep­
pure tutto ciò non c'entra nulla 
c o n il fatto che la De può vin­
cere i campionati elettorali per 
i suoi legami popolari, le sue 
provate capacità di gestione 

del potere, le qualità dei suo 
gruppo dirigente. E anche per­
c h é può contare sulle autoreti 
altrui. 

Parla come Forianl. E chi so­
no questi pattiti che tira In 
ballo. Faccia nomi e cogno­
mi. Ce l'ha con U Pds, con 11 
movimento capeggiato da 
Orlando, o con il fisi? 

Giovanni 
Bianchi 

Non voglio prendermela con 
questa o quella sigla. Anche 
perché gli aclisti votano in 
maggioranza per la De ma, da 
anni, manifestano propensioni 
per diversi partiti, lo ce l'ho 
con chiunque riduce la politi­
ca a formule, a schieramenti 
contrapposti, magari per indi­
care l'esigenza vera di un ri-

,caribfc>. Si tengasempreconto , 
delle trasformazioni avvenute ' 
nella società civile, si smetta di 
dialogare tra ceti politici E di 
considerare per esempio II cat­
tolicesimo democratico c o m e 
un pianeta fisso. Parlo c o m e 
ForLini? Se nel dopoguerra ha 
resistito il voto maggioritario 
del cattolici attorno alla De 
una delle cause essenziali, se­
condo me, la si trova proprio 
g u a d a n d o nella condotta 
concreta dei partiti che non si 
rìcl tiamano alla tradizione cri­
stiana. 

Ili Pds rappresenta una po­
tenziale novità? 

SI, 3 patto c h e sappia uscire 
dalle vecchie connotazioni 
ideologiche, lo vedo sia le pre­
messe, sia le difficoltà per il 
Pd'.. Non sono di quelli che 
consigliano cautela a questo 
partito, fin dall'inizio. Molle 
vo le la miglior prudenza è il 
coraggio: come lo scalatore 
che non s'aggrappa alla parete 
mn si spinge in avanti e s'allon­
tana dal proprio retroterra per 
salire, non per metterlo tra pa­
rentesi. 

Ma 11 maggior ostacolo per 
rimettere In moto 11 circuito 
democratico non è nella De 
della ripresa conservatrice? 

A questa De io riconosco un 
merito: è un partito che conti­

nua ad avere forti cadici popò- ' 
lari, non solo nelle sue correnti 
progressiste ma perfino nel do-
rotelsmo senza progetti. E 
qualsiasi alternativa, per i valo­
ri che io professo, dev'essere 
popolare. Detto ciò, rivolgo al­
cuni rimproveri alla De sulla 
base dell'esperienza cui le Acli 
hanno contribuito con slancio 
negli ultimi anni: un'iniziativa 
nella società civile che pone in 
crisi tutti gli schieramenti con­
solidati. Vedi la battaglia del 
referendum elettorale e il suo 
dirompente effetto. 

Comunione e liberazione ha 
digerito la simpatia con 11 
PsT di Martelli, rabbattunen-
lo di De Mita, l'innalzamen­
to di Forlani, perfino la pro­
tezione di Andreotti. Vi In­
tendete di più o di meno 
adesso? 

Li abbiamo reincontrati in oc­
casione della guerra del Golfo. 
E c'è stata una convergenza 
anche nel si al referendum, lo 
credo esista da sempre nell'a­
rea cattolica una pluralità di 
soggetti e metodologie. Nessu­
na tentazione, dunque, di 
«centralismo democratico». Ma 
negli ultimi anni momenti di 
unità si sono verificati: nella 
lotta per la pace, nella denun­
cia dei mercanti di morte, nel­
l'attenzione al mondo arabo, 
nella visione delle radici del 

sottosviluppo.",'nel riliuto' di 
cantare rinite del mercato per 
il crollo dei regimi dell'Est. 

L'ennesimo motivo di scon­
tro tra Costdga e IverrJd de è 
proprio la lezione che lo 
stesso Scudocrociato do­
vrebbe trarre dalla caduta 
dei muri all'Est e del regime 
sovietico. Fosse che una vol­
ta ha ragione Cosslga? 

A Cossiga io ho risposto pan 
per focaccia quando ha attac­
cato i pacifisti, il nostro ex pre­
sidente Domenico Rosali, Rug­
gero Orfei. Ciò non mi ha im­
pedito di riconoscere che altre 
volte cogliesse nel segno. Cer­
to, tra crollo del Pcus e vicenda 
della De non c'è continuità. 
Però il dissolversi dell'Urss po­
ne problemi che si faranno 
sentire anche qui. Pensare che 
questa tempesta lasci indenne 
la soglia di casa sarebbe inge­
nuo. La politica italiana deve 
ripensarsi, la De deve ripensar­
si. Il Pei non è stato solo una 
forza e un'ideologia, ma un'e­
tica popolare. Le radici che la 
De ha nella società le possono 
consentire di raccogliere in 
avanti le nuove sfide, senza 
credere che il mondo sia a 
compartimenti stagni e senza 
snobbare le trasformazioni tu­
multuose della coscienza civi­
le. 

Bodrato celebra l'eternità della De: 
«In Europa invidiano il nostro sistema» 
Nervoso, irritato, si sfoga sulla stampa, colpevole - a 
suo dire - di «tirare le fila del teatrino della politica», 
salvo essere, a sua volta, determinata dal potere 
economico. Guido Bodrato, ministro dell'Industria, 
esponente della sinistra de, dopo aver rifiutato di ri­
spondere alle domande dei giornalisti sul «caso» 
Cossiga, ha difeso, alla Festa dell'Unità, il sistema 
politico italiano e con esso lo Scudocrociato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• •BOLOGNA La Democra­
zia cristiana e la sua eternità 
di governo sono stati «proces­
sati» nel corso di un confronto 
tra lo stesso Bodrato; Claudio 
Petruccioli, del Coordinamen­
to politico del Pds; il radicale 
Francesco Rutelli, coordinato­
re della Federazione dei verdi; 
il socialista Guglielmo Epifani, 
dirigente della Cglt. Presidente 
Federico Casta 
gruppo Pds. 
tro s o n o 
domande 
giornalista del «Manifesto», ed 
hanno parlato di riforma poli­
tico-istituzionale, di unità a si­

nistra, di possibilità dell'alter­
nativa. 

Per il ministro de, il nostro 
sistema elettorale è modifica­
bile, ma senza inseguire i mo­
delli c h e oggi vanno per la 
maggiore, fatto questo c h e è il 
frutto «del provincialismo del­
la cultura politica italiana». 
Durissimo nel confronti del 
modello uninominale che -
sostiene - negli Usa «consente 
la rielezione del 93% dei par­
lamentari uscenti». «I "liberal" 
britannici - ha aggiunto in 
sowrappiù - ci invidiano il 
nostro sistema. La Thalcher è 
caduta per decisione dell'ese­

cutivo del partito conservatore 
e non per una scelta parla­
mentare. In Francia la slampa 
arriva a parlare di "curia" del 
presidente Mitterand». Forte­
mente critico lo è anche sulla 
preferenza unica e sull'uso 
del referendum «come alter­
nativa alla via parlamentare». 
Un quadro fosco, quello dise­
gnato da Bodrato, ad opinio­
ne del quale «molti vogliono 
cambiare senza sapere c o ­
me». L'esponente della sini­
stra democristiana ha, però, 
ricordato c h e il suo partito 
una proposta elettorale «che 
consente il ricambio» l'ha pre­
sentala, «ma è stata un'altra 
forza politica ad opporsi per­
ché, costringendola a sceglie­
re, le impediva lo sfondamen­
to a sinistra». Un pressoché 
esplicito riferimento al Partito 
socialista. 

E la nomenklatura de? L'i­
namovibilità del suo potere? 
Per Bodrato «la situazione ita­
liana non è bloccata più di al­
tre» 

Quanto al ricambio, il mini­
stro ha invitato Folla a rivolge­

re la domanda a sinistra per­
c h é ad essa compete costruire 
l'alternativa, «non si può certo 
pretendere c h e la De si dimet­
ta». Petruccioli non è convinto 
che le c o s e stiano proprio co ­
si, poiché risolvere il proble­
ma del ricambio della sua 
classe politica è questione 
«fondamentale per il Paese» 

Non vi si può sottrarre nep­
pure la De. ma anche altre for­
ze, c o m e «i verdi e la Rete c h e 
devono affrontare la questio­
ne dell'Impegno sul terreno 
del governo». «Senza ricam­
bio, dopo 50 anni - dice l'e­
sponente del Pds - perdono 
credibilità sia le funzioni di 
governo che quelle di opposi­
zione». 

La risposta sta nell'unità so­
cialista? Petruccioli ritiene che 
la divisione tra Psi e democra­
tici di sinistra sia «sul tipo di ri­
sposta che si deve dare ai pro­
blemi dell'Italia, già oggi». E 
non bastano neanche intese 
su singoli punti programmati­
ci c h e pure esistono, c o m e 
nel caso della riforma del si­
stema fiscale. «L'unità sociali­

sti! - risponde Petruccioli - si 
fa su una comune scommessa 
di alternativa di governo. È 
qi. està la divisione tutta politi­
ca che c'è oggi a sinistra». A 
chi chiede candidati comuni 
Pr's-Psi, ad esempio al Senato, 
alle prossime elezioni, repli-
c i : «Con chi e per che cosa fa­
re, se non si risolve quella divi­
sione?». 

Il socialista Epifani sembra, 
sostanzialmente, concorde: 
«Siamo d'accordo su tutto a li-
vi'lln internazionale, ma divisi 
sulla politica italiana». L'espo­
nente della Cgil coglie l'occa­
sione per richiamare l'atten-
Zione ai temi sociali e per au-
spirare c h e la sua Confedera­
zione resti una casa unitaria di 
tutta la sinistra, capace di 
mantenere «autonomia anche 
n<:l sistema dell'alternanza». 

Rutelli, che sostiene il siste­
ma elettorale basato sui due 
turni, ritiene c h e le alternative 
si facciano solo sui program­
mi poiché «con quelle di 
schieramento non si va da 
ri.-ssuna parte». È a lui c h e Pe­
truccioli replica- «ci vuole un 

aggregato preciso di forze che 
li sostengano», altrimenti pro­
grammi e progetti in sé non 
bastano 

Il dibattito si è concluso c o n 
domande e risposte «flash». 

Siete d'accordo di cambia­
re il nome a via Stalingrado (a 
Bologna le minoranze lo chie­
d o n o da tempo c o m e per al­
tre vie «comuniste»)' No da 
Rutelli, Petruccioli («rammen­
ta una grande vittoria antifa-
scisla») ed Epifani («non ha 
senso»), più problematico Bo­
drato («si se ricorda un regi­
me, no se celebra un fatto sto­
rico») Votereste Craxi presi-

Guido 
Bodrato 

dente della Repubblica? «Giu­
dicherei il programma» dice 
Rutelli; «SI in Parlamento, n o 
nell'elezione diretta» (Bodra­
to); «Mi piace la risposta di 
Bodrato... e poi sono contro 
l'elezione diretta del presi­
dente della Repubblica» (Pe­
truccioli) ; scontato il si di Epi­
fani. Vi piace il «govemissi-
mo»' Articolata la risposta dì 
Rutelli che dice si «solo se ser­
visse a garantire le riforme»; 
netto il no di Bodrato; altret­
tanto quello di Petruccioli per 
il quale l'unico govemissimo 
«è quello interminabile della 
De»; no anche di Epifani. 
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Il programma 

OGGI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

10.00 IncontrodsirsntllucliimosdslIsrnlatMiza 
Arrigo Boldrinl, >r«ii d'inte nazionale Anpi, Franeosco Berti Ar-
noaldi Veli, vice wi idente naz le Fiap.AnaldoBan'i, Vice presi­
dente naz le Anpi, Luigi Pedrazzi, Presidente Istituto •Cattaneo". 
Giorgio Bontiglloll, Presidente Istituto Storico della resistenza di 
Bologna 

18.00 La costruzione 4 t i mi evo paralo • Limiti e potenz laltla 
Intervista di: Alteri,: Rapisarda Giornalista de -La Mampa- a' 
Mariangela Gral nei* dalla direzione nazionale Pds. Davide Visanl 
dol coordinamento poi Ileo nazionale Pds Pret ledei Della dire­
zione lederale Pila Bologna 

18.00 Aziende ttalla:Rwltir«rTK> in A...? 
Partecipano Luigi Abete vicepresidente Conlind jstna, Fabio 
Mussi della dicerie™ nazionale Pds, Antonio Pizzi i'lo segreta­
rio naz.le aggiunto Cgil. Lanfranco Tura presldentn naz le Lega 
cooperative. Conducono' Bruno Ugolini giornalista c<t "l'Unita», 
Dario Larufla giornalista del Gr1.Presiedè' Oscar K'iircrtisio del­
l'esecutivo della federazione Pds Bologna 
SALA VERDE 

10.00 Tutela della ta l ri), riforma del fiaco • delle pensioni.' Incontro 
nazionale del responsabili delle Unioni regionali e delle Federa­
zioni. 
Partecipano: Elimn Cordoni, della direzione nazionale Pds, Va­
sco Giannotti, Fleap le naz le Area iniziative socwli Pds. Fabio 
Musai, coordinamonlo politico nazionale del Pds. Davide Vlsani 
del coordinamento politico nazionale Pds 

1800 P o * per la politica pulita 
Altero Frigorie, Guido Moltedo Intervistano* Marci'1'!') Slelanim, 
tesoriere nazionale Pds. Presiede' Ivan Pizzirani «in mere tede-
razione Pds Boi >gn» 

21.00 Muove elide par la «inistra 
Intervista di: Paolo Soldini, giornalista de -l'Unilà-n Peter Glotz 
della direzione dell Spd. presldene delI'Spd dolili Baviera, re-
sp.le dei rapporll con l'Europa centrale, Davide Vis» ni del coordi­
namento nazlor alo dal Pds. Presiede- Mauro Roda ''un'esecutivo 
della Fed.Pda Bologna 
LIBRERIA 

17.00 Presentazione le In rivista «Asterischi» Gangem! Eri. Interven­
gono' Piero DI Siletii Elena Cordoni, Giorgio Cremuuchl, Giorgio 
Ghezzt. Coordina: El runo Ugolini 

19.00 Club delle 19, Incontro con Fausto Curi «tutore del libro Strutturi 
delrlaveajlo, il Mu11 io ed. Partecipa: Luigi Bosi 

20.30 Dialogo di Oreste Pi vetta con Gina Lagorio autrice del libro Tra le 
mura stellate Mondndori ed 

22.30 Dialogo di Silvana dirocchi con Rosita Coprali autt ice del libro I 
giardini dei poi oli tolto le onde Guanda Ed. e Roti irlo Cariti au­
tore del libro A d d i irle Crocetti Ed. 
STANZE DI DOtINI: 

17 30 Incontro con le tfenne delle «Case per le donne maltrattate» ed 
stira srjpsnsnz a 
Partecipano:Silvi) 3artollnl,CarolBeebeTarante"i,GraziaBar-
blero, Gianna Ser *a, Elea Antonionl, Marisa Guarnì ©i i, Maria Ro­
sa Lotti. Maria Lui Mi Stanzoni, Nadia Ortensi 
SPAZIO-DIRITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ» 

2100 Audiovisivo: «< u;rr e Filo d'argento' ci presentiamo» 
2145 Franco Lanzi e Gr «'iella Fiori raccontano 

SPAZIO VIDEO D'AITE 
17 00 Museo e didattici! Omaggio a L. Ragghiami -Carr-tirclo» di Bar­

baro 
21.30 Incontro: Divertirsi ni museo. Dalle aule didatticNi ni Children's 

museum. Controntu tra esperienze nazionali ed Internazionali 
coordinato da Franco Bonllauri, partecipano: Andreas Grate 
(Berlino), Età Homlng (Francoione), Evelyne LetrnJle (Parigi), 
Bruno Munari, Menalo Eco, Cristiana Govi Morlgi Museo d'arte 
contemporanea L. Peccl di Prato. Museo internazionale della ce­
ramica di Faenza 
SPETTACOLI 
NIGHTS&RIGHTS SPAZIO NOTTE 

22.00 The Gang 
Dopo mezzane Ito tilscotecadjDevil 
D'ARCI SPAZIO JAZCLUB 

22.00 FurioRomsnoQuIri'at 
BALERA 

21.00 Orchestra Senile- Rullo 
TEATRO DI ST RAD <\ 
Con II teatro Ridotu 
CINEMA 
1966-1973: Set te annidi Immagini gVIvolta 

21.00 Ufleraapert»aduri9loma)edelleeera(197C)dlF Maselli 
23.00 , l^stssno<lajyiahinia(196r)diJ.Godard.A.Resnais.oC.Lelouch 

SPAZIO RADIO - I I . NORD E IL SUD», 
21.00 Par qualche dol a o in più: la schiavitù del debito interverranno 

Saverlo Sechi, eonomlsta dell'lspe; un rapprcwintante della 
campagna On : i u desilo e I Pvs 

DOMANI 
SALA ROSSA 
Le giovani geinrwlonl net mondo che cambia 
Partecipano' Gannì Cuperlo, coordinatore nazlanale Sinistra 
giovanile; Rlcard Torrell. segretario generale unii >ne intern. gio­
vani socialisti L u » Yoal, segretario nazionale Mei rimonto giova­
nile eociallstii. Presiede: Danilo Zacchlroli, coordinatore regio­
nale Emilia-FloTiagna Sinistra giovanile All'Ine Miro saranno 
presenti esponnnti di organizzazioni giovanili socialiste interna­
zionali 
Le culture della sinistre. Coscienza religiosa apolitica laica 
Partecipano: Gennaro Acquaviva, caposegreten.i politica della 
direzione nazione t nazionale Psi, Antonio Bassoi 'no. del coordi­
namento politico i iz.onale Pds: Paola Gaietti De riluse, del coor­
dinamento pomice nazionale del Pds: Roberto Formigoni, vice­
presidente dui Parlamento europeo Conduce: Pitolo Liguori. di­
rettore de «Il labat-)-. Presiede: Ugo Mazza, assuusore ambiente 
Comune di Bologi >, del consiglio nazionale Pds 
SALA VERDE 
Immlaraztomi: dall'emergenza al diritti di cfttedmiiius 
Partecipano: Laur i Balbo, parlamentare della Sinistra indipen­
dente e presiderà comitato Italia-razzismo: Fiiusto Bertinotti, 
segreteria nuzioiilo Cgil; Vasco Glannotti, re»:ionsabile area 
iniziative sociali d'il Pds; Massimo Saraz, consigliere per le poli­
tiche sociali presidenza Consiglio del ministri, Aldo Bonomi, 
Cnel, diretto -e. Vousel Salman. coordinatore dulia Focsl, Dino 
Pelliccia, de'1'arn.i iniziative sociali del Pds. Conduce: Fausto 
Spegni, gionialinl.1 tv, curatore responsabile traumissione -Non 
solo nero». Presuole: Adele Pesce, del consiglio ii.izlonale Pds 
LIBRERIA 
Dialogo di La ura F enzoni Governatori con P. Alberto Maggi auto­
re del HbroNoetra signora osati eretici. La ClttaddH» Ed., parteci­
pano Franca Rara i e P. Nazareno Fabretti 
Club delle 19 
Incontro con Oddone Ricci autore del toro Vinta In tutù. Daga 
Ed,, partecipi Giinflio Celli 
A cura di Ver socove, «Percorso giallo», con Lordino Machiavelli. 
Pino Cacucc. Lonmzo Marzaduri, Marcello Pois. Carlo Lucarelli. 
Massimo Cartoni. Nicola Ciccoll, Daniela Comiistri Montanari. 
Mannes Lari, CI'indio Lanzonl, Gianni Mulerazzo, AldaTeodora-
ni, Sandro Tom 
Incontro con le poesie e i testi di Femmere teatro' con Ginetta Fi­
no, Maria Agrudci, Pino Mainien 
STANZE DI DONNI: 
Silvia Baraldinr varremmo che tornasse. Ne pariamo con Rena­
ta Telassi di rllori t> dall'America 
Ascuoladi cucina 
Le tigelle, le cte: centine.. 
Collage di danze sudamericane con Lucila 
SPAZIO DIRITTI li X I A L I E SOLIDARIETÀ 
Filmato«BatnblnlrJown.esseregenitorl» 
Claudio Rizzoli (d'»l Ceps) ne discute con gli Inter •iinuti 
SPAZIO VIDEO D^RTE 

Il museo in rnost'ii' «Paestum- a cura di Rai 3 •Caserta Palazzo 
Reale» a cura di Rai 3: «Dentro il Vittonale» a CJIJI della Fonda-
zione -Il vittoriaiedegll italiani», «Museo della guerra di Rovere­
to» a cura elei Museo italiano della guerra di Rovereto; -Deut-
sches Hlslorlchns Museum» di M Hirche, «Ircittridge George 
Museum» a >:ura di Lightsuorce 

Rassegna dagli autori indipendenti europei' -Priga cittì d'arte» 
di Petr Ruttile r; «*rtn Boema dell'ottocento e dnl novecento» di 
PetrRuttner 
SPAZIO RADIO -1L NORD E IL SUD 
Preaenteztoiw dalla campagna Namibia (in collaborazione con il 
servizio civile nternazionale). Interverranno' Poter Ndokosho 
(rappresentante della Swapo Youthleaguo). Vincenza Conese 
(rappresentante col servizio civile internazionale Ci Milano) 
STAZIONECENtftALEFS 
Partenza «Stranitene», manifestazione non competitiva di patti­
naggio a rotelle .»n arrivo alla testa alle 11 30 c r a i 
ARENA SPORTIVA 
Partenza radunci nazionale del podista (km 2,(i U 5e21), quota 
di iscrizione L 1!>00 premi per tutti Per iscrizioni e mtormaziom 
rivolgersi a comitato Challenge -Corri con l'Unita,, (via Cesarmi 
1.Bologna-Tel 361333 nelle ore serali) 
Quadrangolare d pallavolo, serie A, finali 
SPAZIO DA^ZA 
Esibizione gruppi a cura della lega danza Uisp 
STAND DEL BILIARDO 
Esibizione cle-1 campione del mondo 
SPETTACO-I 
NIGHTS & FIGH TS - SPAZIO NOTTE 
Vinicio Cep»e l la 
Dopo mezzanotte discoteca dj Sparo 
BALERA 
Orchestra Piero Eland 
TEATRO DI STRADA 
Con il teatro Ridano 

-". 


